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Verso il public engagement: con quali parole

OUTREACH

COMUNICAZIONE

TERZA MISSIONE
VALORIZZAZIONE 

DELLE CONOSCENZE

PUBLIC 
ENGAGEMENT

DIFFUSIONE
DELLA CULTURA
DIVULGAZIONE
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✓ Divulgazione: approccio unidirezionale, verticale, top-down, egocentrico, linguaggio 

astratto (per il pubblico)

✓ Comunicazione: approccio bidirezionale, orizzontale, top-down, allocentrico, 

linguaggio motore (tra il pubblico)

✓ Public Engagement: approccio bidirezionale, proiettato alla co-costruzione e alla 

corresponsabilità, sinergico, osmotico, multidimensionale, orizzontale, spesso bottom-

up, collaborativo, linguaggio dialogico (con il pubblico)

https://www.agi.it/blog-italia/scienza/post/2019-08-01/comunicazione_divulgazione_dilemma_scienza-5931081/

Verso il public engagement: con quale atteggiamento

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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Comunicare in ottica di Public Engagement

«Nella nuova era post-accademica della scienza il flusso della 
comunicazione tra comunità scientifica e società è più che mai 
bidirezionale. La società, nelle sue diverse articolazioni (politica, economia,
cultura), comunica le sue aspettative alla comunità scientifica […] I
mezzi per costruire un sistema soddisfacente di comunicazione pubblica
della scienza sono ancora da trovare. E, probabilmente, passano anche
attraverso una figura nuova di comunicatore di massa. Con una forte
competenza tecnica, ma anche con una marcata capacità critica.»

Pietro Greco, giornalista scientifico e comunicatore, 2004

«Veri e propri discendenti di Prometeo, i divulgatori scientifici prendono il fuoco
dall’Olimpo della scienza, i laboratori e le università, e lo portano giù agli uomini.»

William L. Lawrence (science writer del New York Times nel dopoguerra)

Come?

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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Tra la torre d’Avorio e la mediazione: la terza via
Ricercatori e ricercatrici tra il pubblico

Autorevoli

Coinvolti

Portatori di dubbio

Con una storia o un 
percorso da offrire

Con il pubblico

Integrando elementi che 
possano agganciare e 
coinvolgere

Ascoltando e rispondendo ai 
dubbi e alle false credenze

«Reinventando» la propria 
storia con rigore

PERCHÉ COME

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026



6

Comunicazione istituzionale: la normativa italiana
L’Art. 1, c. 4 della legge n. 150/2000 (aggiornata al 30/12/2019) 

disciplina le «attività di informazione e comunicazione delle pubbliche amministrazioni»:

• l'informazione ai mezzi di comunicazione di massa, attraverso stampa, audiovisivi e strumenti telematici

• la comunicazione esterna rivolta ai cittadini, alle collettività e ad altri enti attraverso ogni modalità tecnica ed 

organizzativa

• la comunicazione interna realizzata nell'ambito di ciascun ente.

Tali attività sono finalizzare a (comma 5) a:

• illustrare le attività delle istituzioni e il loro funzionamento

• promuovere conoscenze allargate e approfondite su temi di rilevante interesse pubblico e sociale

• promuovere l'immagine delle amministrazioni, nonché quella dell'Italia, in Europa e nel mondo, conferendo  

conoscenza e visibilità ad eventi d'importanza locale, regionale, nazionale ed internazionale.

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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PE: una relazione tra esperti e non esperti

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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Un oggetto

Comunicare in ottica di PE

Alimentare
un’immagine 
pubblica positiva

Rafforzare lil livello di 
fiducia nell’istituzione

Allargare lo 

spettro dei

pubblici

Trasferire 

conoscenza alla 

società

Favorire il dialogo con 

altri ambiti culturali
Co-creare

Dimensione Opportunistica Dimensione Etica

Dimensione Etica Dimensione del Mutuo beneficio

Favorire politiche 

inclusive e un ampio 

accesso alla cultura

Accogliere istanze per 

le decisioni 

strategiche

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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• Far CONOSCERE l’istituzione, la sua comunità, la sua mission

• Alimentare la PERCEZIONE positiva dell’istituzione

• Condividere azioni e risultati con TRASPARENZA

• Alimentare consapevolezza nel VALORE DELLA RICERCA

• Promuovere l’impatto della ricerca sulla SOCIETÀ

• Facilitare l’accesso alla CULTURA

Alcuni obiettivi della comunicazione pubblica

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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Un esempio: l’immagine pubblica dell’INFN

Carta d’identità della comunità di ricerca INFN

Mission: SVILUPPO DELLA CONOSCENZA

Carattere: INNOVATIVA, TRASPARENTE, AFFIDABILE

Collocazione (nazionale, internazionale, sociale):

• UNICA in Italia nel suo campo
• LEADER nelle collaborazioni scientifiche internazionali
• Capace di TRASFERIRE conoscenze e tecnologie alla società

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026



Primo passo

Conoscere il pubblico

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026



… per comunicare in modo efficace



Veicolare 
contenuti 
comporta un 
dialogo

• È inutile pretendere che i contenuti 
siano recepiti nel modo in cui noi li 
leggiamo e secondo le nostre 
priorità

• Importante, rigoroso, esatto, 
interessante sono parole da 
declinare in base alle regole del 
gioco (mediatico, del pubblico, delle 
istituzioni)



Un esempio: neutrini e capodogli sulla stampa
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I Capodogli!

Ma che cosa c’entrano?

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Università Ca’ Foscari, 12 marzo 2026
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Effetti del Comunicato Stampa: 2007

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026



“La Zampa”: 2013

2021: ultimo ”avvistamento” dei capodogli di Km3net sui media (15 anni)



Secondo passo

Individuare le storie

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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Una storia

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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Un oggetto

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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Prima regola: decostruire la conoscenza

• Il desiderio di conoscere
• L’atto del conoscere
• Il saper scegliere 
• Il saper fare

✓ Bruner, J. (2004). Narratives of science. In Reconsidering science learning, (pp. 90-98). Routledge Farme.

La narrazione come sintesi dell’esperienza

Il percorso della conoscenza implica:

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026



22

Seconda regola: progettare in senso «narrativo»

Qualunque iniziativa di PE, 

indipendentemente da 

obiettivi, azioni e format, è 

un’azione di comunicazione 

che richiede una narrazione 

efficace.

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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La narrazione come strumento di PE
Pensiero narrativo
Lo strumento con cui costruiamo, organizziamo e 
classifichiamo la nostra conoscenza che emerge 
dall’esperienza della realtà

Pensiero logico-scientifico

Lo strumento con il quale elaboriamo l’esperienza per 
chiarire, ordinare, rimuovere le ambiguità.

✓ Dahlstrom, Michael F. Using narratives and storytelling to communicate

science with non expert audiences, PNAS vol 111 suppl. 4 September 16

Struttura

narrativa

La sequenza 

include elementi 

chiave narrativi

Sequenza 

logica

Un concetto
segue 

logicamente 
l'altro

Linea temporale 
La quantità e la 
complessità dei 

contenuti 
rispettano il 
tempo della 

storia

Struttura

dinamica

la distribuzione 
degli elementi 
narrativi segue 
uno schema 

ritmico

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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L’arco narrative 
classico in tre atti:

• Equilibrio
• Rottura 
• Climax
• Ritono 

all’equilibrio
• Nuovo scenario

Strutture narrative

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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Raccontare la Serendipity

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026



Presuppone:
• Un eroe (una persona, una comunità 

di ricerca)
• Uno scenario iniziale e uno scenario 

finale modificato
• Un viaggio "eroico" con ostacoli da 

superare
• L'acquisizione di nuove conoscenze 

Strutture narrative: il viaggio dell’eroe



Strutture narrative 

la linea spezzata In medias res

Un celebre esempio: 
L’Odissea - Omero

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026



https://youtu.be/VuxTTVtgjb4?si=wx6a3qBv9hnMUe2f

Sparklines: musica e 
immagini in parallelo

• Il suono ripercorre la storia umana
• La luce ripercorre la storia del cosmo
• Spazio vs. tempo
• Luce vs. suono



Strutture narrative

Idee convergenti
Il petalo

The Three Strangers (I tre sconosciuti) — Thomas Hardy
Il Decameron – Boccaccio:
ogni novella è un petalo indipendente;
tutto torna allo spazio narrativo iniziale.

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026



Converging ideas: la meccanica quantistica
• Planck e il corpo nero (1900)
• Einstein e l’effetto fotoelettrico (1905)
• Bohr e l’atomo quantizzato (1913)
• Heisenberg e la meccanica matriciale (1925)
• Schrödinger e la meccanica ondulatoria (1926)
• Dirac e la meccanica quantistica relativistica (1928)

tempo

Mecc. Classica Mecc. Quantistica

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026



Una nuova astronomia a petalo

• Onde Gravitazionali  - INFN -Interferometri
• Segnali ottici  - INAF  Telescopi ottici a terra
• Raggi gamma – ASI Telescopi spaziali
• Multimessanger

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026



Kilonova
GW170817

Voce INFN

Vergo e le onde
gravitazionali

Voce ASI 
Telescopio 
spaziale Fermi.  
Raggi gamma

Voce INAF

Telescopi ottici 
terrestri

ASI/INAF/INFN 
Astronomia multi-
messaggera

Un esempio di petalo



Terzo passo

Progettare la narrazione
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Significa scegliere:

Lo SPAZIO NARRATIVO: lo scenario cognitivo, fisico, emotivo della narrazione 

La STORIA: i protagonisti, i momenti di rottura, la struttura logica e narrativa

(le parole utili: MA, PERCIÒ)

LO STILE: Il linguaggio, le immagini, l’atteggiamento

IL TEMPO: l’equilibrio tra le parti e il ritmo

Organizzare la storia

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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Ostacoli superati o da superare
• Autoreferenzialità (parlo di quanto sono bravo/a)

• Atteggiamento professorale (il pubblico è un’aula universitaria)

• Tecnicalità (uso il mio linguaggio di lavoro)

• Rigidità (ansia o timidezza)

• Distanza (occhi bassi, mai un sorriso)

• Egocentrismo (parlo a me stesso)

• Monotonia (della storia e del modo di raccontarla)

• Scarsa linearità (apro continuamente parentesi)

• Scarso contatto con il palco (luogo fisico e luogo abitato anche da altri, 
performer, co-relatori, moderatori)

• Improvvisazione

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026



Eventi pubblici: nuove tecnologie in piazza 

https://collisioni.infn.it/fisica-e-cultura/gli-
spettacoli/scienza-4-0/
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✓ Output: prodotto tangibile (deliverable) 
Evento, mostra, campagne corsi
Metrica: numero eventi, pubblico raggiunto, materiali prodotti 

✓ Outcome: risultato immediato (effetto a breve termine)
Metrica: indicatori di comportamento, analisi delle performance

✓ Impatto: trasformazione a lungo termine (cambiamento)
Metrica: indicatori di cambiamento di conoscenze, consapevolezza e 
comportamenti stabili

Gli effetti e l’impatto della comunicazione

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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Progettare per valutare
Obiettivo Output atteso 1 Azioni 1 Output atteso 2 Azioni 2 Outcome

atteso

Informare e alimentare interesse Pubblico raggiunto Eventi/ social Media raggiunti Campagne 
stampa

Nuove 
manifestazioni di 
interesse

Incrementare la credibilità di un 
programma di ricerca e dei suoi benefici

Coinvolgimento di 
partner autorevoli

Eventi a target 
definito

Pubblico raggiunto Eventi pubblici 
con i 
partner/testimoni
al

Incremento della 
fiducia

Generare consapevolezza e capacità 
decisionale

Pubblico raggiunto Eventi 
festival/social 

Contesti di 
applicazione di 
nuove conoscenze 

Seminari, 
discussioni nelle 
scuole/
bilbioteche

Incremento della 
capacità critica

Condividere e consultare per ricevere input 
strategici

Istanze e feedback 
ricevuti

Call to action 
(sondaggi, 
consultazioni)

Occasioni di 
scambio diretto

Focus group 
tematici 

Condivise di 
decisioni 
strategiche

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026
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Impatto multidimensionale

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026



40

Progettazione e monitoraggio

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026





Esercizio di narrazione 
https://vevox.app/#/m/115475987

Session ID: 115-475-987

Modi per raccontare la propria attività

Francesca Scianitti, INFN Comunicazione – Corso APENet, Pisa, 17 marzo 2026

https://vevox.app/#/m/115475987
https://vevox.app/#/m/115475987
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